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Mosaico di Marko I. Rupnik ​ ​ 

La Crocifissione: Gesù tra la Vergine Maria e san Giovanni
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Marko I. Rupnik


San Paolo in cammino verso la Chiesa dell'Agnello

Sala degli incontri del centro spirituale “La Sorgente


della Comunità Emmanuel - Lecce –  2004


“PER ME IL VIVERE E' CRISTO E IL MORIRE UN GUADAGNO”


(Fil. 1,21)

QUARESIMA 2009

venerdì 27 marzo 2009

a cura delle commissioni parrocchiali

Introduzione

(sul piazzale della chiesa)

Sacerdote:

Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo.

Tutti:


Amen

Voce Guida:

Questa sera, saliamo con il Signore al calvario, segno e misura dell’amore di Dio per noi...

Lo seguiamo su quella strada che parte dall’Orto degli Ulivi e giunge ad una tomba vuota, lo seguiamo mettendoci al fianco dell’apostolo Paolo.


Paolo non è uno dei Dodici, non è un ateo, né uno lontano dalla fede ... egli incontra il Gesù risorto, conosce il Gesù vivo nei cristiani, quegli stessi che lui con fervore perseguitava per la sua fede nel Dio di Abramo. Paolo si converte, ma non c’è un cambiamento di religione, egli non ha rinnegato il proprio passato, semplicemente lo ha fatto fruttificare celebrando la Grazia, che lo ha sorpreso in un momento particolare della sua vita.

Il Messia, atteso da Israele, gli è apparso a Damasco e questa  rivelazione, come luce intensissima, gli ha fatto capire la sua cecità precedente. 

Paolo “ha visto il Signore”, ne ha accolto la Grazia, si mette al suo servizio, diviene “apostolo”.

Questa sera cercheremo di stare con Gesù ma vogliamo anche  sentirci vicini a Paolo, perché come lui, forse non siamo chiamati ad una conversione vera e propria, ad una svolta radicale nel nostro modo di vivere e pensare, abbiamo però certamente bisogno di lasciarci sorprendere da Gesù, di lasciare maggior spazio dentro di noi alla Grazia di Dio, per diventare ancor più innamorati del Signore e più generosi nella missione ai fratelli.

ATTO PENITENZIALE

Sacerdote:

Ai piedi della croce, lasciamoci raggiungere personalmente dall’amore sconfinato del Signore, riconoscendo i nostri peccati.

Momento di silenzio

Sacerdote:

Signore Gesù, sulla Croce, Tu hai detto:

“Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno.”

Tutti:

Pronuncia anche sui nostri peccati 

la parola del perdono.

Sacerdote:

Signore Gesù, ai piedi della Croce,

ti chiediamo la conversione del cuore. 

Tutti:

Tocca il nostro cuore, così come hai fatto con Paolo,

per poter annunciare ai fratelli il tuo Vangelo.

Sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,

perdoni i nostri peccati

e ci conduca alla vita eterna.

Tutti:
Amen

Voce Guida:

Accendendo i nostri ceri accogliamo il Signore come luce che illumina le nostre cecità.

(Accensione dei ceri)

IL SIGNORE E’ LA LUCE

Il Signore è la luce che vince la notte!


Rit.
Gloria, gloria! Cantiamo al Signore

Gloria, gloria! Cantiamo al Signore

Il Signore è la vita che vince la morte!




Rit.
Gloria, gloria! Cantiamo al Signore

Gloria, gloria! Cantiamo al Signore

Voce Guida: 
iniziamo ora il cammino silenzioso

Voce Guida 

                      Prima stazione

LA VEGLIA

════════════

perché la vita di Gesù si manifesti in noi

Sacerdote:


Questo è il legno della Croce

al quale fu appeso

il Salvatore del mondo. 

Tutti:


Venite, adoriamo.

Proclamazione della Parola 

Vangelo di Luca
(22,40-42 e 44)

Giunto sul luogo, disse loro: “Pregate, per non entrare in tentazione”. Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”

... In preda all’angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue... 

Meditazione

La Via Crucis non è solo la via di Cristo, ma è anche la strada di ogni uomo: la strada delle nostre dolorose esperienze, dei nostri smarrimenti, dei nostri patimenti nella carne e nello spirito, delle nostre speranze deluse, delle nostre solitudini, delle nostre infermità.

Nessun uomo che ripercorra la Via Crucis potrà mai dire: “non c'è nessuno che mi vuole bene.” Il peccato più grande non è tradire Cristo, ma disperare ostinatamente della sua misericordia senza limiti e senza riserve. 
(Card. Giovanni Colombo)

Scrive S. Paolo alla comunità di Corinto
(2 Cor. 4, 8-10)

Siamo infatti tribolati da ogni parte, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo.

Momento di silenzio

Sacerdote:

A Gesù che ci ha insegnato l'obbedienza al Padre, innalziamo le nostre invocazioni:

Lettore:

Signore Gesù, tu che sei la meta della nostra vita.

Tutti:

Aiutaci ad essere forti nella fede.

Lettore:

Signore Gesù, fa' che nelle prove e nella sofferenza confidiamo sempre nell'amore del Padre.

Tutti:

Aiutaci ad essere forti nella fede.

Lettore:

Signore Gesù, insegnaci a perseverare con coraggio, tenendo il nostro sguardo fisso su di te.

Tutti:

Aiutaci ad essere forti nella fede.

Sacerdote:

Miserere nostri, Domine

Tutti:


Miserere nostri

Tutti:


Stabat Mater doloròsa

iuxta crucem lacrimòsa

dum pendebat fìlius

Voce Guida: 

riprendiamo il cammino silenzioso

Voce Guida

                              Seconda stazione

L'ARRESTO

════════════

per essere testimoni non solo a parole

Sacerdote:

Questo è il legno della Croce

al quale fu appeso

il Salvatore del mondo. 

Tutti:


Venite, adoriamo.

Proclamazione della Parola 

Vangelo di Luca
(22, 47-49)

Mentre (Gesù) ancora parlava, ecco una turba di gente; li precedeva colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, e si accostò a Gesù per baciarlo. Gesù gli disse: “Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell'uomo?”. Allora quelli che erano con lui, vedendo quello che stava per accadere, dissero: “Signore, dobbiamo colpire con la spada?”.

Meditazione

Paolo si ritrova a condividere con Gesù la stessa sorte: l'arresto simile ad un agguato, il tribunale e le accuse, il timore della morte, l'essere sottoposto all'incertezza del giudizio umano. Egli è unito a Cristo, è suo testimone non soltanto nelle parole.
(C. M. Martini)

Così si racconta negli Atti 
(Atti 21, 27-28; 30 e 33)

Stavano ormai per finire i sette giorni, quando i Giudei della provincia d'Asia, vistolo nel tempio, aizzarono tutta la folla e misero le mani su di lui gridando: “Uomini di Israele, aiuto! Questo è l'uomo che va insegnando a tutti e dovunque contro il popolo, contro la legge e contro questo luogo; ora ha introdotto perfino dei Greci nel tempio e ha profanato il luogo santo!”...lo trascinarono fuori dal tempio... un tribuno si avvicinò, lo arrestò e ordinò che fosse legato con catene...

Momento di silenzio

Sacerdote:

Preghiamo insieme

Tutti:


Paolo,

Apostolo di Gesù,

tu eri violento 

e sei diventato mite

fino a scrivere un inno alla carità.

Tu eri orgoglioso

e sei diventato umile

fino a diventare un povero schiavo.

Tu eri persecutore

e sei diventato perseguitato per amore di Gesù

fino al martirio.

Paolo, apostolo senza paura,

prega

perché si aprano i nostri occhi

per vedere il vero tesoro della vita.

Prega

perché si spezzi in noi

il muro del compromesso e della mediocrità

per diventare missionari di Gesù con tutti,

dovunque, sempre, con la vita e con la parola.

Amen. 

(Angelo Card. Comastri Arciprete Basilica San Pietro in Vaticano)

Sacerdote:

Miserere nostri, Domine

Tutti:


Miserere nostri

Tutti:


Stabat Mater doloròsa

iuxta crucem lacrimòsa

dum pendebat fìlius

Voce Guida: 

riprendiamo il cammino silenzioso

Voce Guida 

                          Terza stazione

IL PROCESSO

════════════

per confessare la fede con dignità e fermezza

Sacerdote:

Questo è il legno della Croce

al quale fu appeso

il Salvatore del mondo. 

Tutti:


Venite, adoriamo.

Proclamazione della Parola 

Vangelo di Luca
(22, 66-70)

Appena fu giorno, si riunì il consiglio degli anziani del popolo, con i sommi sacerdoti e gli scribi; lo condussero davanti al sinedrio e gli dissero: “Se tu sei il Cristo, diccelo”. Gesù rispose: “Anche se ve lo dico, non mi crederete; se vi interrogo non mi risponderete. Ma da questo momento starà il Figlio dell'uomo seduto alla destra della potenza di Dio”. Allora tutti esclamarono. “Tu dunque sei il Figlio di Dio?”. Ed egli disse loro: “Lo dite voi stessi: io lo sono”.

Meditazione

Come Gesù subì l'interrogatorio del Sinedrio e di Pilato, Paolo passò davanti al tribunale ebraico e all'interrogatorio dei governatori Felice e Festo. Diversamente da Gesù che pronunciò solo poche parole, Paolo si difese con grandi discorsi, egli sentiva forte dentro di sé lo Spirito del Signore, tant'è che con dignità e fermezza confessò la sua fede davanti al Re Agrippa, proclamandosi testimone di Cristo  dalla sua conversione a Damasco. 
(C. M. Martini)

Così si racconta negli Atti 
(Atti 26, 22-23)

“Null'altro io affermo se non quello che i profeti e Mosè dichiararono che doveva accadere, che cioè il Cristo sarebbe morto, e che, primo tra i risorti da morte, avrebbe annunziato la luce al popolo e ai pagani.”

Momento di silenzio

Sacerdote:

Preghiamo insieme

Lettore:

Signore

per ogni Uomo hai fissato

un appuntamento d'Amore.

Tutti:

Rendimi capace di non perderlo,

di non rimandarlo,

di non arrivare in ritardo, di non renderlo vano.

Lettore:

Che io sia giovane o adulto,

uomo o donna,

laico o consacrato, poco importa.

Tutti:

Donami la misura del “come”.

Donami di amare senza misura.

Fa' che io sappia mettermi in ascolto della Tua Parola

e della voce dei Poveri,

perché possa uscire dal mio piccolo mondo

e farmi dono per tutti.

Lettore:

Sono solo un filo d'erba tremante,

ma soffia sulla mia vita

e strappami alla terra.

Tutti:

Non metterò radici,

ma porterò frutti:

come Te,

come i martiri,

come l’Amore. Amen.
(Monsignor Oscar Romero)

Sacerdote:

Miserere nostri, Domine

Tutti:


Miserere nostri

Tutti:


Stabat Mater doloròsa

iuxta crucem lacrimòsa

dum pendebat fìlius

Voce Guida: 

riprendiamo il cammino silenzioso

Voce Guida 

                         Quarta stazione

LA MORTE

════════════

per sperimentare nella propria vita

che la salvezza è “Grazia”

Sacerdote:

Questo è il legno della Croce

al quale fu appeso

il Salvatore del mondo. 

Tutti:


Venite, adoriamo.

Proclamazione della Parola 

Vangelo di Luca
(23, 44-46)

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò.

Meditazione

Nella croce si manifesta l'amore gratuito e misericordioso di Dio e di questo amore Paolo ne fece esperienza anzitutto dentro di sé. Egli, giorno dopo giorno, nella sua vita sperimentava che la salvezza era “Grazia”, che tutto discendeva dalla morte di Cristo e non dai suoi meriti, che del resto non c'erano. Il “Vangelo della Grazia” diventò così per lui l'unico modo di intendere la croce.
(Benedetto XVI)

Scrive S. Paolo nella lettera ai Galati 
(2, 20)

“Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me. Non annullo dunque la Grazia di Dio; infatti se la giustificazione viene dalla legge, Cristo è morto invano”.

Momento di silenzio

Sacerdote:

Preghiamo insieme:

Lettore:

Tu che sei stato messo a morte per i nostri peccati.

Tutti: 

Rendici capaci di amare.

Lettore:

Tu che ci hai amato e hai dato te stesso per noi.

Tutti: 

Rendici capaci di amare.

Lettore:

Tu che sei morto per farci vivere in te.

Tutti: 

Rendici capaci di amare.

Lettore:

Tu che nutri e curi la Chiesa come la tua propria carne.

Tutti: 

Rendici capaci di amare.

Lettore:

Tu che ci hai dato la legge dello Spirito.

Tutti: 

Rendici capaci di amare.

Lettore:

Tu che ci giustifichi nella fede che opera per mezzo della carità.

Tutti: 

Rendici capaci di amare.

Lettore:

Tu, nostro giudice, che svelerai le intenzioni dei cuori.

Tutti: 

Rendici capaci di amare.

Sacerdote:

Miserere nostri, Domine

Tutti:


Miserere nostri

Tutti:


Stabat Mater doloròsa

iuxta crucem lacrimòsa

dum pendebat fìlius

Voce Guida: 

riprendiamo il cammino silenzioso

Voce Guida 

                    Quinta stazione

LA RISURREZIONE

════════════

per trasmettere quello che anche noi abbiamo ricevuto

Sacerdote:

Questo è il legno della Croce

al quale fu appeso

il Salvatore del mondo. 

Tutti:


Venite, adoriamo.

Proclamazione della Parola 

Vangelo di Luca
(24, 1-7)

Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno”.

Meditazione

Con le apparizioni si costituisce quella catena della tradizione che, attraverso la testimonianza degli Apostoli e dei primi cristiani discepoli, giungerà alle generazioni successive, fino a noi. La Risurrezione è un dato fondamentale per l'apostolo... il suo insegnamento parte e arriva sempre al mistero di Colui che il Padre ha risuscitato, mistero da confessare e testimoniare, verità da rendere presente nella nostra vita.

Per Paolo la tomba è vuota e Gesù è apparso realmente.
(Benedetto XVI)

Scrive S. Paolo alla comunità di Corinto 
(1 Cor. 15,3-10)

Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch'io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. Io infatti sono l'infimo degli apostoli, e non sono degno neppure di essere chiamato apostolo, perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per Grazia di Dio però sono quello che sono, e la sua Grazia in me non è stata vana; anzi ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la Grazia di Dio che è con me.

Momento di silenzio

Sacerdote:

Preghiamo insieme:

Lettore:

Il Crocifisso è risorto: la tomba è vuota e rimarrà sempre vuota.

Tutti: 

Signore Gesù, la tua Grazia operi in me per trasmettere quello che anch'io ho ricevuto.

Lettore:

Il Crocifisso è risorto: mi ha liberato per sempre dal peccato.

Tutti: 

Signore Gesù, la tua Grazia operi in me per trasmettere quello che anch'io ho ricevuto.

Lettore:

Il Crocifisso è risorto: mi ha donato la vita eterna.

Tutti: 

Signore Gesù, la tua Grazia operi in me per trasmettere quello che anch'io ho ricevuto.

Lettore:

Il Crocifisso è risorto: attendo nel suo amore e spero nella sua Parola.

Tutti: 

Signore Gesù, la tua Grazia operi in me per trasmettere quello che anch'io ho ricevuto.

Lettore:

Il Crocifisso è risorto: Egli è presente in ogni avvenimento della mia vita.

Tutti: 

Signore Gesù, la tua Grazia operi in me per trasmettere quello che anch'io ho ricevuto.

Lettore:

Il Crocifisso è risorto: lo riconosco nel volto dei fratelli.

Tutti: 

Signore Gesù, la tua Grazia operi in me per trasmettere quello che anch'io ho ricevuto.

Sacerdote:

Miserere nostri, Domine

Tutti:


Miserere nostri

Tutti:


Stabat Mater doloròsa

iuxta crucem lacrimòsa

dum pendebat fìlius

Conclusione

Sacerdote:

Ci siamo dati un tempo di riflessione, di silenzio, di preghiera, per contemplare il Mistero della Pasqua di Gesù che è origine del nostro essere cristiani. Ora, davanti alla Croce, confessiamo con le parole di Paolo la nostra fede in Gesù, la nostra speranza nel suo Amore che sorpassa ogni nostra conoscenza.

Tutti:


Io piego le ginocchia davanti al Padre,

dal quale 

ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome,

perché mi conceda, 

secondo la ricchezza della sua gloria,

di essere potentemente rafforzato dal suo Spirito

nell'uomo interiore.

Che il Cristo abiti per la fede nei nostri cuori 

e così,

radicati e fondati nella carità,

possiamo essere in grado di comprendere con tutti i santi,

quale sia l'ampiezza, 

la lunghezza, 

l'altezza e la profondità,

e conoscere l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza,

perché possiamo essere ricolmi di tutta la pienezza di Dio.


(Ef. 3,14,19)

Benedizione Con La Croce

Voce Guida: 


Concludiamo il cammino della Croce per le vie della nostra comunità con il canto:

SYMBOLUM 77


Tu sei la mia vita altro io non ho,


Tu sei la mia strada la mia verità.

Nella tua parola io camminerò,

fin che avrò respiro fino a quando Tu vorrai.

Non avrò paura sai, se Tu sei con me.

Io ti prego resta con me.

Credo in te Signore nato da Maria,

Figlio eterno e santo, uomo come noi.

Morto per amore vivo in mezzo a noi:

una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

fino a quando, io lo so, Tu ritornerai

per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza altro io non ho,

Tu sei la mia pace la mia libertà.

Niente nella vita ci separerà:

so che la tua mano forte non ci lascerà.

So che da ogni male Tu mi libererai:

e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita noi crediamo in te,

Figlio Salvatore noi speriamo in te:

Spirito d'amore vieni in mezzo a noi.

Tu da mille strade ci raduni in unità

e per mille strade, poi, dove Tu vorrai,

noi saremo il seme di Dio.
PASSIO PAULI





PASSIO CHRISTI








10

